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Regola di precedenza normativa
Questo documento è descrittivo. Nel dominio cosmologico prevale la specifica canonica CMDE 
4.1; nei vincoli genealogico-semantici e nel dominio della riflessività prevalgono, nei rispettivi 
ambiti, il Trattato delle Sei Leggi e il Trattato RT. In caso di discrepanze, tali fonti canoniche 
prevalgono su questo testo.

Sintesi operativa
Il documento raccoglie cinque casi studio e definisce un formato uniforme per applicare, in domini 
non cosmologici, le grandezze zₓ(τ), Rₓ(τ) e Φₓ(τ) a sistemi biologici, simbolici, storici, soggettivi e 
collettivi. Il testo ha funzione applicativa e metodologica: mostra come descrivere traiettorie 
informazionali, fissando separazione di dominio rispetto a z_CMDE(t), condizioni minime di 
leggibilità metrica e passaggio da esempi descrittivi a protocolli riproducibili. Non ridefinisce la 
CMDE né introduce nuove specifiche normative.
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STRUTTURA GENERALE DEL DOCUMENTO
Ogni caso studio adotta una struttura uniforme per garantire confrontabilità e rigore operativo. 
Titolo del caso studio: nome sintetico e tematicamente chiaro. Sistema osservato e confini: che 
cos’è, quali limiti, perché è trattabile informazionalmente, quali elementi sono esclusi. Definizioni e 
dati minimi: x, τ, Iₓ(τ), Dₓ, criteri per Rₓ(τ), definizione di Γₓ(τ) e μₓ per Φₓ(τ), fonti o natura dei 
dati. Analisi di trasformazione zₓ(τ): transizioni rilevanti, indicatori, interpretazione controllata. 
Analisi di coerenza Rₓ(τ): invarianti, continuità, discontinuità, crisi e recovery quando pertinenti. 
Analisi di potenziale Φₓ(τ): futuri coerenti ammissibili, chiusure di possibilità, vincoli dominanti. 
Traiettoria informazionale: sintesi della curva, nodi, segmenti, soglie, stabilità. Eventuale emersione 
simbolica o riflessiva: solo se pertinente e con criteri dichiarati, senza inferenze improprie. 
Conclusione: risultati, limiti, condizioni per rendere il caso riproducibile.

NOTA DI CONVENZIONI OPERATIVE E DI NON-AMBIGUITÀ
1. Separazione di dominio: z_CMDE(t), con t espresso in Gyr, è riservata esclusivamente alla 
cosmologia della CMDE 4.1; nel presente documento, che tratta domini non cosmologici, si usano 
solo grandezze indicizzate e un parametro interno τ, nella forma zₓ(τ), Rₓ(τ), Φₓ(τ).
2. Indice di sistema x: x identifica il sistema osservato (embrione, parola, civiltà, diario, rituale); 
l’uso dell’indice impedisce di confondere descrizioni locali con la metrica cosmologica.
3. Tempo interno τ: τ è un parametro di ordinamento interno (continuo o discreto) definito caso per 
caso (settimane, secoli, occorrenze, voci di diario, epoche); τ non è t cosmologico e non viene mai 
identificato con esso senza un mapping dichiarato e motivato.
4. Stato informazionale Iₓ(τ): Iₓ(τ) è la rappresentazione operativa dello stato del sistema, cioè un 
vettore di caratteristiche, una struttura relazionale, un record osservazionale o un oggetto simbolico 
formalizzato, scelto in modo esplicito.
5. Distanza o dissimilarità Dₓ: Dₓ(Iₓ(τₖ), Iₓ(τₖ₋₁)) è una misura dichiarata di cambiamento tra stati; Dₓ 
può essere metrica o pseudo-metrica a seconda del dominio, ma deve essere definita e motivata.
6. Definizione minima di trasformazione zₓ: in forma discreta, un’istanza minimale e controllabile è 
zₓ(τₖ) = Dₓ(Iₓ(τₖ), Iₓ(τₖ₋₁)); in forma continua, zₓ(τ) è un tasso di variazione associato a Dₓ lungo la 
traiettoria, purché siano dichiarati operatore e unità.
7. Coerenza Rₓ come misura operativa: Rₓ(τ) è una misura (idealmente normalizzata in [0,1]) della 
continuità identitaria del sistema lungo la traiettoria, definita tramite invarianti o vincoli dichiarati e 
una procedura esplicita; in assenza di procedura e dati, Rₓ resta una valutazione qualitativa 
controllata, non una misura numerica.
8. Potenziale Φₓ come ampiezza dei futuri coerenti: Φₓ(τ) è una misura dell’ampiezza dei futuri 
coerenti ammissibili Γₓ(τ) rispetto ai vincoli del sistema; una forma minimale è Φₓ(τ) = Nₓ(μₓ(Γₓ(τ))) 
dove Nₓ(·) è una normalizzazione dichiarata, e senza definizione di Γₓ e μₓ Φₓ resta qualitativa.
9. Distinzione tra descrizione e causalità: il presente documento non confonde misure descrittive 
con causalità fisica, non deduce leggi cosmologiche da fenomeni locali e non sostituisce modelli 
specialistici di dominio; costruisce invece una lettura metrica comparabile dell’evoluzione 
informazionale.
10. Etica e sicurezza: nessun caso contiene dati clinici individuali o identificativi; quando si 
considerano testi personali o contenuti sensibili, sono richiesti consenso, anonimizzazione e finalità 
non diagnostica; termini psicologici, quando presenti, sono usati in senso descrittivo e non clinico.
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LIVELLI DI RIGORE ADOTTATI
A) Esemplare descrittivo: espone la struttura del metodo e le direzioni di variazione, senza numeri 
vincolanti.
B) Semi-quantitativo: introduce proxy misurabili e scale ordinali o normalizzazioni locali, con 
comparabilità interna.
C) Riproducibile: specifica Iₓ, Dₓ, procedura per Rₓ, definizione di Γₓ e μₓ per Φₓ, più dati o fonti 
verificabili e passi replicabili.
Questo volume è concepito come livello A con predisposizione strutturale al livello C: ogni caso 
include campi minimi che, se compilati con dati e scelte metriche esplicite, permettono la 
transizione immediata alla riproducibilità.

PREFAZIONE
Questa raccolta di Casi Studio della Fisica Informazionale nasce per mostrare, in forma concreta e 
operativa, come un impianto metrico basato su trasformazione, coerenza e potenziale possa 
descrivere sistemi eterogenei senza confondere i piani e senza trasformare metafore in affermazioni 
non verificabili; per questo ogni caso è costruito con la stessa grammatica zₓ(τ), Rₓ(τ), Φₓ(τ) e con 
una separazione esplicita dal dominio cosmologico della CMDE 4.1, dove z_CMDE(t) ha 
significato specifico e normativo; ciò che segue non pretende di sostituire le discipline di dominio, 
ma fornisce una struttura unificante che impone sempre tre condizioni: dichiarare che cosa si 
osserva, con quale rappresentazione di stato, e con quali criteri si parla di continuità o di possibilità 
future; l’obiettivo è offrire un documento che possa essere letto come testo formativo e usato come 
protocollo, cioè come base stabile su cui altri ricercatori possano costruire versioni riproducibili con 
dati, misure e confronti, mantenendo la stessa architettura concettuale e la stessa prudenza 
epistemologica.

INDICE DEI CASI STUDIO
Caso Studio 1: Evoluzione di un embrione umano.
Caso Studio 2: Sviluppo del significato in una parola.
Caso Studio 3: Coerenza evolutiva di una civiltà antica.
Caso Studio 4: Diario personale e retroazione riflessiva.
Caso Studio 5: Evoluzione simbolica di un rituale collettivo.

INTRODUZIONE AI CASI STUDIO
I casi studio qui raccolti costituiscono un primo volume applicativo della Fisica Informazionale nei 
domini non cosmologici; l’idea operativa è semplice e rigorosa: ogni sistema, se rappresentabile 
come successione di stati, può essere studiato come traiettoria informazionale, dove zₓ(τ) descrive il 
cambiamento tra stati consecutivi, Rₓ(τ) descrive la continuità identitaria lungo la traiettoria e Φₓ(τ) 
descrive l’ampiezza dei futuri coerenti ammissibili rispetto ai vincoli del sistema; questa triade non 
è una dichiarazione metafisica, ma una grammatica di misurazione e di confronto che diventa 
pienamente riproducibile quando si specificano rappresentazione, distanza, invarianti e insieme dei 
futuri ammissibili; per questo in ciascun caso sono presenti campi minimi pronti a essere popolati, 
così che il documento resti una pietra miliare non perché “afferma di più”, ma perché stabilisce un 
modo controllabile e riutilizzabile di applicare il paradigma, con confini espliciti e con una struttura 
che resiste alle obiezioni tipiche di ambiguità, sovrapposizione di livelli e promesse non dimostrate.
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CASO STUDIO 1: EVOLUZIONE DI UN EMBRIONE UMANO
Titolo del caso studio
Evoluzione di un embrione umano.

Sistema osservato e confini
Il sistema osservato è lo sviluppo embrio-fetale umano come processo di organizzazione 
informazionale dalla fecondazione alla nascita; il caso è generale, non clinico e non riferito a 
individui identificabili, non contiene inferenze diagnostiche né indicazioni mediche e non 
sostituisce modelli biologici specialistici; è trattabile informazionalmente perché presenta una 
sequenza fortemente vincolata di trasformazioni morfologiche e funzionali, con robustezza entro 
tolleranze biologiche e con meccanismi di regolazione e feedback.

Definizioni e dati minimi
x = embrione.
τ = settimane di gestazione (discreto) oppure tempo di sviluppo normalizzato (continuo).
Iₓ(τ) = insieme di indicatori di stato, ad esempio stadio morfologico, pattern di differenziamento, 
organizzazione tissutale, milestones funzionali non individualizzanti.
Dₓ = distanza tra stati, ad esempio combinazione dichiarata di differenze su milestones e pattern 
(scelta motivata e replicabile).
Rₓ(τ) = misura di continuità identitaria, ad esempio 1 meno una funzione normalizzata del numero e 
della gravità di violazioni di vincoli di sviluppo (assi, sequenze, compatibilità strutturali), con 
normalizzazione dichiarata.
Γₓ(τ) = insieme dei futuri coerenti ammissibili a partire da τ, vincolato da stadio e plasticità residua.
μₓ = misura dell’ampiezza di Γₓ (conteggio ponderato di traiettorie ammissibili, o volume in uno 
spazio di stati discretizzato), con normalizzazione Nₓ(·) dichiarata.
Fonti: letteratura generale di embriologia e sviluppo; eventuali dataset solo se anonimizzati e 
autorizzati, non richiesti a livello A.

Analisi di trasformazione zₓ(τ)
Lo sviluppo mostra zₓ(τ) elevata nelle fasi iniziali, perché le transizioni tra stati includono divisioni 
cellulari, specificazioni e riorganizzazioni rapide, e tende a modulare nelle fasi successive dove la 
trasformazione è più orientata a crescita, rifinitura e consolidamento funzionale; in chiave operativa 
ciò significa che Dₓ tra stati consecutivi è grande quando compaiono nuove strutture o nuove 
organizzazioni, e più contenuta quando le trasformazioni sono di ottimizzazione o maturazione.

Analisi di coerenza Rₓ(τ)
Rₓ(τ) è alta quando i vincoli di sviluppo risultano rispettati in modo continuo e quando le transizioni 
non introducono contraddizioni strutturali rispetto agli invarianti dichiarati, e può diminuire in 
presenza di discontinuità o violazioni che interrompono o deviano la traiettoria; la lettura 
informazionale non attribuisce cause cliniche, ma registra una perdita di continuità identitaria 
rispetto al modello di riferimento.

Analisi di potenziale Φₓ(τ)
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Φₓ(τ) è massima nelle fasi iniziali, perché Γₓ(τ) è più ampio e molte traiettorie differenziative sono 
ancora compatibili con i vincoli, poi tende a ridursi man mano che aumentano specializzazione e 
commitment, senza annullarsi del tutto perché permane plasticità locale e capacità di adattamento 
coerente entro vincoli; la riduzione di Φₓ va letta come restringimento controllato delle possibilità, 
non come impoverimento del sistema.

Traiettoria informazionale
La traiettoria risulta continua e segmentabile in nodi di riorganizzazione (stadi morfologici e 
funzionali) collegati da transizioni vincolate, con un profilo tipico: zₓ alta e modulata, Rₓ 
generalmente alta salvo crisi, Φₓ decrescente per specializzazione; questa struttura rende il caso un 
riferimento operativo per sistemi naturali ordinati, perché mostra come il paradigma distingua 
chiaramente trasformazione, continuità e potenziale.

Eventuale emersione simbolica o riflessiva
In questo caso non si afferma coscienza né riflessività in senso forte; si può al massimo registrare 
l’emergere di capacità di risposta e integrazione come incremento di complessità funzionale entro 
vincoli, senza salto epistemologico verso stati mentali.

Conclusione
Il caso mostra come impostare un’analisi informazionale controllata di un processo biologico e 
diventa di livello C quando si fissano Iₓ e Dₓ in modo operativo, si dichiara la procedura di Rₓ e si 
discretizza Γₓ con una misura μₓ replicabile, mantenendo sempre la clausola di non-clinicità e di 
non-identificabilità.

CASO STUDIO 2: SVILUPPO DEL SIGNIFICATO IN UNA PAROLA
Titolo del caso studio
Sviluppo del significato in una parola.

Sistema osservato e confini
Il sistema osservato è una parola di lingua naturale considerata nella sua evoluzione semantica e 
d’uso nel tempo; l’analisi non pretende di esaurire la linguistica storica né di sostituire filologia e 
semantica formale, ma mostra come rappresentare l’evoluzione del significato come traiettoria 
informazionale, con confini chiari tra dati (attestazioni, dizionari, corpora) e interpretazioni (modelli 
semantici).

Definizioni e dati minimi
x = parola.
τ = epoche o intervalli temporali (discreto) oppure indice cronologico continuo normalizzato.
Iₓ(τ) = rappresentazione semantica, ad esempio insieme di sensi attestati e loro pesi d’uso, oppure 
embedding semantici medi su corpora per epoca, oppure grafo di contesti e collocazioni.
Dₓ = distanza semantica tra epoche, ad esempio distanza tra distribuzioni di sensi, o distanza tra 
embedding medi, o dissimilarità tra grafi di contesto, con scelta dichiarata.
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Rₓ(τ) = misura di coerenza diacronica, ad esempio persistenza di un nucleo concettuale (etimologia, 
metafora di base, invarianti d’uso) misurata come stabilità di componenti latenti o come 
allineamento tra stati successivi, con normalizzazione dichiarata.
Γₓ(τ) = insieme di estensioni semantiche coerenti ammissibili dato il nucleo e i contesti emergenti.
μₓ = misura dell’ampiezza di Γₓ, ad esempio conteggio ponderato di sensi plausibili entro vincoli di 
derivazione e attestabilità, normalizzato.
Fonti: dizionari storici, corpora, letteratura di semantica e pragmatica; a livello C occorrono 
riferimenti e procedure di estrazione replicabili.

Analisi di trasformazione zₓ(τ)
zₓ(τ) registra l’entità del cambiamento tra una fase d’uso e la successiva e cresce quando la parola 
subisce estensioni di dominio, slittamenti metaforici dominanti o riancoraggi tecnologici o sociali 
che cambiano la distribuzione dei contesti; l’uso di Dₓ impedisce di chiamare “salto” ciò che è solo 
variazione stilistica e permette di distinguere trasformazione debole da trasformazione strutturale.

Analisi di coerenza Rₓ(τ)
Rₓ(τ) è alta quando le nuove accezioni restano derivabili dal nucleo e quando il sistema di sensi 
mantiene connettività e tracciabilità, e diminuisce quando avvengono fratture che rendono i sensi 
non più collegabili senza ipotesi ad hoc; questa coerenza non è un giudizio estetico ma un criterio 
operativo: quanta parte del passato resta necessaria per spiegare il presente.

Analisi di potenziale Φₓ(τ)
Φₓ(τ) è alta quando la parola mantiene versatilità e quando Γₓ(τ) include molte estensioni plausibili 
senza violare invarianti, per esempio termini con forte potere metaforico o con alto valore 
compositivo tendono a conservare Φₓ elevato, e Φₓ decresce quando il termine si specializza 
rigidamente o viene sostituito da altri segni.

Traiettoria informazionale
La traiettoria tipica è una sequenza di stati semantici collegati, con nodi di ristrutturazione dove zₓ 
cresce, e con una coerenza che può restare alta per secoli se il nucleo concettuale funge da “ancora”; 
ciò mostra in modo controllabile come un sistema simbolico possa essere trattato metricamente 
senza confondere lingua e cosmologia e senza trasformare interpretazioni in dogmi.

Eventuale emersione simbolica o riflessiva
La riflessività qui è strutturale: la parola è un dispositivo che rende osservabile e trasmissibile un 
contenuto concettuale e consente meta-uso (parlare del parlare, definire, discutere); questa proprietà 
può essere descritta come aumento della capacità di auto-descrizione del sistema linguistico, senza 
attribuzioni psicologiche indebite.

Conclusione
Il caso diventa di livello C quando Iₓ è definito su corpora replicabili, Dₓ è fissata, e Rₓ e Φₓ sono 
calcolate con procedure pubbliche; già a livello A il caso è un pilastro perché mostra come 
“significato” non sia trattato come essenza ma come traiettoria osservabile con vincoli.
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CASO STUDIO 3: COERENZA EVOLUTIVA DI UNA CIVILTÀ ANTICA
Titolo del caso studio
Coerenza evolutiva di una civiltà antica.

Sistema osservato e confini
Il sistema osservato è una civiltà storica considerata come sistema collettivo con memoria, 
istituzioni, simboli e capacità di riprodurre se stessa nel tempo; l’analisi non pretende completezza 
storiografica e non sostituisce archeologia, filologia o scienze sociali, ma offre una griglia metrica 
per descrivere transizioni, continuità e possibilità future coerenti, restando vincolata a fonti 
dichiarate e distinguendo sempre dati da interpretazioni.

Definizioni e dati minimi
x = civiltà.
τ = periodi storici (decenni, secoli, dinastie, fasi) definiti in modo esplicito.
Iₓ(τ) = insieme di indicatori, ad esempio istituzioni e norme, simboli dominanti, infrastrutture, 
pratiche economiche, lingua o sistemi di scrittura, organizzazione religiosa, rete di scambi, con 
rappresentazione dichiarata (vettore, grafo, tassonomia).
Dₓ = distanza tra periodi, ad esempio dissimilarità tra vettori di indicatori o distanza tra grafi 
istituzionali e simbolici, con scelta motivata.
Rₓ(τ) = misura di continuità identitaria, ad esempio persistenza di invarianti (archetipi politici, 
cosmologie, forme di legittimazione, canoni artistici) e tracciabilità delle trasformazioni senza 
rotture ad hoc, con normalizzazione dichiarata.
Γₓ(τ) = insieme dei futuri coerenti ammissibili dato il vincolo identitario e le pressioni esterne 
(ambientali, belliche, economiche).
μₓ = misura dell’ampiezza di Γₓ, ad esempio numero ponderato di traiettorie istituzionali compatibili 
entro vincoli, normalizzato rispetto a una capacità storica di adattamento.
Fonti: corpus storiografico, archeologico e documentale dichiarato; a livello C occorre una pipeline 
di estrazione e codifica replicabile.

Analisi di trasformazione zₓ(τ)
zₓ(τ) cresce nei periodi di riforma, crisi, innovazione o contatto che ristrutturano gli stati 
istituzionali e simbolici, e resta più contenuta nei periodi di consolidamento; il punto operativo è 
distinguere cambiamenti superficiali da cambiamenti strutturali, cioè quelli che modificano gli 
invarianti o la loro implementazione.

Analisi di coerenza Rₓ(τ)
Rₓ(τ) resta alta quando la civiltà mantiene un’identità riconoscibile e quando i cambiamenti sono 
integrati senza perdere tracciabilità, e diminuisce quando le trasformazioni rompono le catene di 
legittimazione, i codici simbolici o la continuità istituzionale; questa misura non giudica “buono” o 
“cattivo”, ma descrive quanto un sistema resta se stesso attraverso le sue metamorfosi.

Analisi di potenziale Φₓ(τ)
Φₓ(τ) è alta quando il sistema genera futuri coerenti molteplici, cioè quando possiede margine di 
adattamento e capacità di innovazione compatibile con i vincoli identitari, e diminuisce quando le 
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pressioni superano la capacità di integrazione e quando Γₓ(τ) si restringe fino a includere solo futuri 
instabili o incoerenti; la lettura informazionale rende esplicita la differenza tra potenza storica e 
semplice accumulo di eventi.

Traiettoria informazionale
La traiettoria è segmentabile in fondazione, espansione, apogeo, crisi, rifondazione o dissoluzione, 
con nodi dove zₓ aumenta e con un profilo di Rₓ che segnala la tenuta identitaria; questa costruzione 
è utile perché permette confronti tra civiltà diverse usando la stessa grammatica operativa, senza 
imporre una teleologia e senza confondere storia con cosmologia.

Eventuale emersione simbolica o riflessiva
La riflessività collettiva è descrivibile quando compaiono dispositivi di auto-descrizione e auto-
memoria (cronache, codici, monumenti, sistemi educativi, teorie di legittimazione); qui la 
“coscienza” è intesa in senso operativo come capacità del sistema di rappresentare se stesso e agire 
sulla propria continuità, non come attribuzione mentale a un’entità astratta.

Conclusione
Il caso diventa di livello C quando la codifica di Iₓ e Dₓ è replicabile e quando Rₓ e Φₓ sono definite 
su proxy robusti e fonti verificabili; a livello A resta una pietra angolare perché impone confini 
epistemici chiari e rende misurabile la differenza tra trasformazione storica e continuità identitaria.

CASO STUDIO 4: DIARIO PERSONALE E RETROAZIONE RIFLESSIVA
Titolo del caso studio
Diario personale e retroazione riflessiva.

Sistema osservato e confini
Il sistema osservato è un diario come sequenza testuale cronologica prodotta da un soggetto, trattato 
come oggetto informazionale retroattivo, perché può essere riletto e ristrutturare il comportamento 
futuro; questo caso non è strumento diagnostico, non produce inferenze cliniche e richiede consenso 
e anonimizzazione quando si lavora su testi reali; l’obiettivo è mostrare come definire stati testuali e 
misure di continuità narrativa senza confondere psicologia clinica con metrica informazionale.

Definizioni e dati minimi
x = diario.
τ = indice di entry (discreto) oppure tempo interno definito (giorni, settimane) con eventuale 
normalizzazione.
Iₓ(τ) = rappresentazione della entry, ad esempio testo grezzo più metadati non identificativi, oppure 
vettori di temi, emozioni dichiarate, entità, obiettivi, oppure embedding testuali con dizionari 
controllati.
Dₓ = distanza tra entry, ad esempio distanza tra distribuzioni di temi, dissimilarità semantica tra 
embedding, o distanza su reti di concetti, con scelta dichiarata.
Rₓ(τ) = coerenza narrativa-identitaria, ad esempio stabilità di invarianti (lessico identitario, valori, 
obiettivi ricorrenti, strutture di spiegazione) e tracciabilità delle transizioni, normalizzata in [0,1] 
con procedura dichiarata.
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Γₓ(τ) = insieme dei futuri coerenti ammissibili dal punto di vista narrativo e progettuale dato lo stato 
corrente (piani, impegni, vincoli), senza confondere “possibilità” con “predizione”.
μₓ = misura dell’ampiezza di Γₓ, ad esempio conteggio ponderato di piani coerenti estratti o 
annotati, o diversità controllata di scenari compatibili, con normalizzazione.
Fonti: testi con consenso; in alternativa dataset pubblici già anonimizzati; a livello A la descrizione 
resta prototipale.

Analisi di trasformazione zₓ(τ)
zₓ(τ) registra quanto cambia il contenuto tra entry successive e tende a crescere in presenza di 
eventi, svolte o ristrutturazioni concettuali che modificano temi e interpretazioni; il valore 
informazionale non coincide con intensità emotiva, ma con differenza tra stati rappresentati, così si 
evita di confondere dramma narrativo con trasformazione strutturale.

Analisi di coerenza Rₓ(τ)
Rₓ(τ) è alta quando il diario mostra continuità di invarianti e quando le transizioni sono spiegabili 
senza introdurre rotture non motivate, e può diminuire in presenza di discontinuità narrative o 
fratture di coerenza; l’uso di questa misura resta descrittivo e non clinico, perché registra la tenuta 
della traiettoria testuale rispetto agli invarianti dichiarati.

Analisi di potenziale Φₓ(τ)
Φₓ(τ) è alta quando Γₓ(τ) include molte traiettorie coerenti, per esempio quando emergono opzioni 
progettuali, ipotesi e possibilità di riorganizzazione compatibili con i vincoli, e diminuisce quando il 
sistema testuale si irrigidisce o quando i vincoli riducono drasticamente i futuri coerenti; qui la 
metrica serve a distinguere apertura progettuale da semplice proliferazione discorsiva.

Traiettoria informazionale
La traiettoria del diario è una curva testuale in cui ogni entry è un punto e le riletture possono essere 
trattate come operatori di retroazione che modificano stati successivi; questo rende il caso 
emblematico perché mostra come un sistema simbolico possa includere feedback interno senza 
invocare causalità oscure: la retroazione è esplicita nella pratica di scrittura e rilettura.

Eventuale emersione simbolica o riflessiva
Qui la riflessività è intrinseca: il sistema costruisce una rappresentazione di sé e può intervenire 
sulla propria continuità; operativamente ciò significa che l’oggetto informazionale (diario) diventa 
parte del sistema che lo produce, e questa chiusura riflessiva è descrivibile con criteri dichiarati 
(meta-commenti, riscritture, cambi di obiettivi, correzioni di narrativa).

Conclusione
Il caso diventa di livello C quando si definiscono procedure replicabili di estrazione di invarianti e 
di stima di Γₓ con μₓ, mantenendo vincoli etici e non diagnostici; già a livello A resta un pilastro 
perché stabilisce un modo rigoroso di parlare di identità narrativa senza trasformarla in psicologia 
clinica o in metafisica.

CASO STUDIO 5: EVOLUZIONE SIMBOLICA DI UN RITUALE COLLETTIVO
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Titolo del caso studio
Evoluzione simbolica di un rituale collettivo.

Sistema osservato e confini
Il sistema osservato è un rituale ricorrente come sequenza di azioni e simboli condivisa da una 
comunità, eseguita secondo una struttura relativamente stabile ma soggetta a trasformazioni 
storiche; l’analisi non giudica il valore culturale o religioso del rituale e non riduce la complessità 
antropologica a un singolo indice, descrive invece come definire stati rituali e misure di continuità e 
di potenziale di reinterpretazione.

Definizioni e dati minimi
x = rituale.
τ = occorrenze nel tempo oppure epoche (discreto) con eventuale normalizzazione.
Iₓ(τ) = rappresentazione del rito, ad esempio sequenza di atti, ruoli, oggetti, contesti e significati 
dichiarati, codificata come stringa di eventi, grafo o vettore di caratteristiche.
Dₓ = distanza tra versioni del rito, ad esempio edit distance su sequenze di atti, dissimilarità tra grafi 
di ruoli e simboli, o distanza su vettori di caratteristiche, con scelta dichiarata.
Rₓ(τ) = coerenza rituale, ad esempio persistenza di invarianti archetipici (scambio, passaggio, 
consacrazione, legame, separazione) e tracciabilità tra versioni, normalizzata.
Γₓ(τ) = insieme dei futuri coerenti ammissibili come varianti del rito che mantengono funzione e 
invarianti entro vincoli sociali.
μₓ = misura dell’ampiezza di Γₓ, ad esempio numero ponderato di varianti compatibili con invarianti 
e contesto, normalizzato.
Fonti: etnografie, documenti storici, osservazioni pubbliche; a livello C codifiche replicabili e 
dataset.

Analisi di trasformazione zₓ(τ)
zₓ(τ) cresce quando cambiano funzione sociale, contesto o codifica simbolica del rito e quando la 
distanza Dₓ tra versioni successive aumenta in modo strutturale, e resta più contenuta quando 
cambiano solo aspetti superficiali senza alterare invarianti; questa distinzione rende l’analisi 
resistente a obiezioni di arbitrarietà perché separa mutazione di superficie da ristrutturazione di 
stato.

Analisi di coerenza Rₓ(τ)
Rₓ(τ) è alta quando gli invarianti restano riconoscibili e quando le trasformazioni si integrano senza 
perdere tracciabilità, e può diminuire fino al collasso quando il rito perde funzione e significato 
condiviso e non è più collegabile alle versioni precedenti se non con ipotesi non controllate; la 
misura non dice “sparisce”, ma descrive la perdita di continuità informazionale del sistema-rito.

Analisi di potenziale Φₓ(τ)
Φₓ(τ) è alta quando il rito può essere reinterpretato e adattato mantenendo invarianti, cioè quando 
Γₓ(τ) è ampio, e diminuisce quando i vincoli diventano rigidi o quando il rito viene svuotato e 
sostituito da routine prive di ancoraggi; qui la metrica distingue la resilienza simbolica dalla 
semplice ripetizione.
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Traiettoria informazionale
La traiettoria del rito è una curva nel tempo interno che collega origini, codifiche, mutazioni e 
forme contemporanee, con nodi di ristrutturazione dove zₓ cresce e con tratti di stabilità dove Rₓ 
resta alto; questa rappresentazione consente confronti tra rituali diversi con la stessa grammatica, 
senza imporre un’unica interpretazione culturale.

Eventuale emersione simbolica o riflessiva
La riflessività collettiva è descrivibile quando il rito diventa strumento con cui una comunità si 
rappresenta e si riconferma; operativamente si osservano dispositivi di memoria condivisa e di auto-
descrizione (narrazioni, codici, norme, istituzioni); qui “coscienza comunitaria” è usata in senso 
operativo come capacità di auto-rappresentazione e di regolazione, non come entità mentale unica.

Conclusione
Il caso diventa di livello C quando le codifiche di Iₓ e Dₓ sono pubbliche e replicate e quando 
invarianti e vincoli sono esplicitati; già a livello A è un pilastro perché mostra come il paradigma 
renda comparabili fenomeni antropologici senza semplificazioni arbitrarie e senza confondere 
simbolo con cosmologia.

CONCLUSIONE GENERALE
Questo documento ha illustrato, con metodo uniforme e con confini espliciti, come applicare la 
grammatica della Fisica Informazionale a sistemi biologici, linguistici, storici, soggettivi e 
collettivi, preservando la separazione di dominio rispetto alla CMDE 4.1 e impedendo ogni 
sovrapposizione impropria tra tempo cosmologico e tempi interni; i casi presentati sono “pietra 
miliare” nel senso tecnico più robusto: fissano un protocollo di applicazione che non dipende da 
retorica ma da definizioni operative, impongono notazione non ambigua, distinguono descrizione da 
causalità, e dichiarano le condizioni precise con cui un’analisi qualitativa può essere elevata a 
riproducibile; così il paradigma non resta un’idea ma diventa un metodo trasferibile, criticabile e 
migliorabile senza perdere identità, ed è questa trasferibilità controllata che consente al Corpus della 
Fisica Informazionale di crescere per casi, confronti e validazioni, mantenendo coerenza interna e 
protezione epistemologica contro le obiezioni più comuni.

NOTA CONCLUSIVA
Con questa raccolta si chiude un primo volume applicativo della Fisica Informazionale nei domini 
non cosmologici; il testo è progettato per essere usato come matrice: chiunque voglia estenderlo a 
nuovi casi deve dichiarare x, definire τ, esplicitare Iₓ e Dₓ, fissare invarianti per Rₓ e definire Γₓ con 
una misura μₓ per Φₓ, così ogni nuova applicazione risulta immediatamente confrontabile con le 
precedenti e può essere discussa su basi verificabili, senza ambiguità di linguaggio e senza 
confusione di livelli; in questo senso il documento non chiude il discorso ma lo rende operativo, 
cioè capace di generare una linea di casi studio coerenti, riproducibili e progressivamente più forti.
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